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L'inflazione si attesta al 4,2% 
Riassorbita la forte impennata di gennaio 
La crescita mensile rilevata nelle città campione del Nord è dello 0,4% contro lo 0,7 del mese precedente • Forte incre
mento dei prezzi dei combustibili - Il ministro Zanonc: «Italia sempre vulnerabile per l'approvvigionamento energetico» 
ROMA — L'Impennata dell'Inflaziono a 
gennaio è stata solo un fuoco di paglia? 
Una parentesi aperta da elementi stagio
nali e contingenti? Se la risposta dovesse 
venire solo dal dati di febbraio si potrebbe 
dire di si. L'andamento del prezzi al consu
mo nelle cinque città campione (Milano, 
Torino, Genova, Trieste e Bologna) Indica 
una nuova discesa dopo 11 campanello d'al
larme del mese passato: si possa dal +0,7% 
mensile di gennaio allo 0,4 circa. All'lnglù 
anche 11 tosso tendenziale d'Inflazione e 
cioè la variazione percentuale del prozzl in 
confronto al mese corrispondente dell'86:1 
dati raccolti nello grondi città campione 
durante la consueta rilevazione Intorno al 
SO del mese dicono che l'Incremento a feb
braio e stato del 4,2% contro 11 4,5 del mese 
precedente. 

Ovvia la soddisfazione negli ambienti 
governativi per questo dato confortante, 
ma anche, dopo le cifre raggelanti di gen
naio, molta più prudenza rispetto a tanti 
ottimismi sfrenati profusi a pione mani. 
Ad esemplo il ministro dell'Industria, Il li
berale Zanone, ha subito commentato che 
tla variazione tendenziale è la più bosso 
dall'inizio degli anni 70, ma occorre avere 
sempre presente la forte vulnerabilità del 
sistema economico italiano nel confronti 
dell'approvvigionamento energetico!. DI-
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chlarazlonl che risentono del clima di vig
ila della conferenza sull'energia o sintomo 
di preoccupazioni più radicai*»? 

L'Impulso all'aumento di febbraio viene 
proprio In larga misura dalla voce delle ta
riffe elettriche che si sono portate dietro 
tutto l'Intero comparto del prezzi del com
bustibili e dell'energia. In media l'incre
mento è di circa Vl% con una punta 

deU'1,3 a Bologna e un minimo dello 0,5 a 
Trieste Ma la variazione su base annua, 
cioè rispetto allo stesso mese di un anno fa, 
continua ad essere negativa soprattutto 
per effetto della forte caduta del prezzi del 
greggio. 

L'altra voce che Influisce sull'andamen
to dell'Inflazione a febbraio è quella del be
ni e servizi Influenzata dal ritocco del listi

no delle auto Fiat; i prezzi degli alimentari, 
invece, sembrano essersi assestati su livelli 
contenuti nelle cinque grandi città: l'au
mento più significativo è quello di Milano 
(+0,4). Anche l'abbigliamento presenta In
crementi di prezzo non eccezionali, proba
bilmente per effetto della stagione dei sal
di, ma quella del settore del vestiario e affi
ni rimane, comunque, una voce che, a livel
lo annuale, fa registrare gli incrementi più 
sostanziosi (dal +5,9 di Trieste al +7 di Mi
lano). Ininfluente sulle rilevazioni statisti
che di febbraio la voce delle abitazioni: le 
variazioni vengono registrate su base tri
mestrale. 

Per quanto riguarda una parte della vo
ce alimentari, quella degli ortofrutticoli, la 
crescita contenuta del prezzi al minuto è 
confermata anche dall'andamento di quel
li all'Ingrosso che rimangono stabili nelle 
principali piazze Italiane, stando, almeno, 
ad una rilevazione dell'osservatorio del 
prezzi e del mercati dell'Unioncamere. 

Vediamo ora l'andamento dell'inflazio
ne nelle singole città campione. Il tasso an
nuo a febbraio si è assestato al 4,4% a Mi
lano e Torino, al 3,7 a Trieste e al 3,9 a 
Bologna; il record negativo va a Genova 
con fi 4,8%. Il ritmo di crescita mensile 
oscilla dallo 0,3% di Trieste allo 0,5 di Bo
logna e Torino. 

d. m. 

«Illegali i decreti di D'Alessandro» 
I portuali chiedono la revoca al tribunale amministrativo 
Secondo la Compagnia viene completamente stravolto il sistema legislativo dell'organizzazione del lavoro - Violate la libertà contrat
tuale e la garanzia della proprietà privata - Intanto lo scalo genovese rischia il blocco a causa dello sciopero degli autotrasportatori 

Dil l i nostri r»da»lone 
GENOVA — I decreti ema
nati dal presidente del Con-
uorzto autonomo del porto 
stravolgono completamente 
Il sistema legislativo dell'or
ganizzazione del lavoro por
tuale, Violano l principi ge
nerali della libertà contrat
tuale e della garanzia della 
proprietà privata. Alterano 
radicalmente l'autonomia 
organizzativa che la legge ri
conosce alla Compagnia di 
lavoratori portuali. 

Su questi tre concetti si ar
ticola il ricorso con 11 quale 
la Compagnia unica — assi
stita e rappresentata dal pro
fessori Giuseppe Guarino, 
Alberto Grassi e Cesare Sal
vi, e dagli avvocati Corrado 
Papono e Luigi Cocchi — ha 
Impugnato davanti al Tribu
nale amministrativo regio
nale (Tar) l provvedimenti 
autorltatlvl sottoscritti da 
Ho berlo d'Alessandro 11 12 

f ;onnalo scorso, nel momen» 
o più delicato della verten

za-porto, 
I decreti contestati (ma, 

nel frattempo, applicati alla 
lettera dui portuali genovesi) 
hanno abrogato l'organico 
fisso elei capi-squadra, han
no Introdotto modifiche in 
tema di richiesta, avviamen
to ed Impiego dei lavoratori, 
hanno ristretto la composi
zione delle squadre, hanno 
Imposto alla Compagnia di 
dare In uso alle Imprese con
cessionarie I mezzi meccani
ci di sua proprietà. E sono 
tutto — sostiene II ricorso — 
misure fuori legge. 

II fatto è che 11 «fronte del 

ftorto» — ancorché apunto di 
amose denunce letterarie e 

cinematografiche, e di una 
memorabile Inchiesta con
dotta proprio sul porto di 
Genova da Luigi Einaudi In 
età glollttlana — in Italia 
non esiste più da decenni 
Già net primi anni cinquan
ta, infatti, venne messo a 
punto un quadro legislativo 
organico, facente capo al co
dice della navigazione 

Uno del cardini del siste
ma è proprio .'«obbligo» che 
le maestranze addette alle 
operazioni portuali siano 
raggruppate In compagnie 
E alla compagnia, definita 

come soggetto sociale di tipo 
cooperativistico, organizza
to su basi associative e de
mocratiche, viene attribuita 
personalità giuridica; di mo
do che 11 rapporto di lavoro 
viene instaurato tra l'impre
sa portuale e la compagnia, e 
non tra l'impresa e l singoli 
lavoratori. 

Questo sistema, sottolinea 
Il ricorso, ha assicurato da 
allora la paco sociale e la 
funzionalità del porti Italia
ni. a cominciare da quello di 
Genova. Innegabile, d'altro 
canto, l'esigenza di ristrut
turare l'organizzazione por
tuale per renderla più razio
nale e competitiva, tanto è 
vero che la Culmv genovese 
non ha mal Inteso né intende 
opporsi pregiudizialmente 
alle proposte di ristruttura
zione Anzi, ha ribadito più 
volte la volontà di assumere 
una nuova fisionomia Im
prenditoriale, anche rinun
ciando ad alcune posizioni di 
vantaggio. 

La compagnia ha posto 
un solo limile II rispetto del
la leggo, cioè della sfera di 
competenze, autonomie e di
ritti che la legge le riconosce. 
E questo esplicitamente L'il 
marzo 108fl la Culmv subor
dinava la propria partecipa
zione alla società operativa 
tTormlnal contenitori» alla 
valorizzazione di ruolo e fun
zioni della Compagnia, e del
le capacità professionali del 
soci. D'Alessandro, lo stesso 
giorno, rispondeva dichia
rando di accettare quella 
condizione; un Impegno pre
ciso, ma — visti l decreti del 
dicembre successivo — non 
mantenuto. 

Implicazioni «etiche». a 
parte 1 provvedimenti del 
Cap, sempre secondo II ricor
so, sono comunque Illegitti
mi, perché la Compagnia 
portuale è una «persona giu
ridica» privata, alla quale la 
legge In vigore riserva In 
esclusiva l'esecuzione delle 
operazioni portuali e la ga
ranzia di tale attività com
prende la tutela della relati
va sfera di autonomia e re
sponsabilità organizzativa 
L'organizzazione del lavoro 
In banchina Inoltre rientra 
espressamente nel potere di 
autoregolamentazione attri
buito dalle norme della 

Datlo nostra redazione 
GENOVA — Dono lo sciopero per l'esodo i l porto non e tornato 
alla normalità. Restano le difficoltà, oggettive, dipendenti dal* 
l'applicazione del decreti, che ogni giorno si r l \ ciano poco adatti 
all'obicttivo dichiarato di aumentare la produttività dot lavoro, 
continua l'agitazione del dipendenti del Consorzio ed il conse
guente r i f iuto degli straordinari, ma soprattutto è sopraggi un lo 
lo sciopero degli autotrasporta tori . I l blocco del Ti r sta produ
cendo un grave rallentamento dei r i tm i di carico e scarico nel 
terminal contenitori e se si dovesse protrarre il rischio concreto 
è di una paralisi per Ingorgo Nel tardo pomeriggio di Ieri si è 
r iuni to intanto II comitato di lavoro del Consorzio per discutere 
dello modalità dell'esodo che dovrebbe interessare, quest'anno, 
868 consortili e 835 portuali della Compagnia La H i t Cgll si e 
r i f iutata di partecipare alla riunione, «K assurdo discutere oggi 
a livello locale — hanno osservato I sindacalisti — I meccanismi 
di applicazione di un provvedimento come l'esodo che é ancora 
In fase di discussione al ministero della Marina mercantile». 11 
comitato ha comunque deciso di assegnare 2,5 scatti di anziani
tà a ciascun dipendente del Consorzio che scelga l'esodo SI trat
ta di un beneficio consistente, destinato a ripercuotersi positiva
mente sul trattamento pensionistico, 

Compagnia, e non basta un 
atto d'Imperlo del presidente 
del Cap a sottrarle tale pote
re. 

Ancora: 1 decreti hanno 
abolito 1 capi-squadra, o «ca
porali», cioè la struttura me
diante la quale la Culmv può 
controllare e coordinare In 
concreto l'esecuzione delle 
operazioni portuali; e anche 
questo contravviene alla leg
ge, perché svuota di sostanza 
I compiti della Compagnia. 

L'obbligo, Infine,* di dare 
In uso I mezzi meccanici di 
propietà della Compagnia 
alle Imprese portuali; anche 
questo lede l'autonomia or

ganizzativa della Culmv, e 
viola — per di più — le nor
me costituzionali che garan
tiscono l'autonomia contrat
tuale e la proprietà privata. 

I decreti, dunque — con
cludono 1 ricorrenti — confi
gurano nel loro insieme un 
illegale tentativo di trasfor
mare 1 caratteri e di annulla
re l'autonomia attribuiti dal
la legge alle Compagnie por
tuali 

II Tar esaminerà 11 ricorso 
della Culmv a partire dalla 
udienza del 12 marzo prossi
mo 

Rossella Michienzi 

E Ravenna entra nella gara con 1.420 miliardi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — A proposito di porti cccone uno, quello di Ra
venna, che si candida a svolgere un ruolo di rilievo nel siste
ma del trasporti nazionale Lo scorso anno ha bruciato ogni 
record nel traffici commerciali (12 22Q.102 tonnellate) e ora 
punta a nuovi collegamenti ferroviari, viari e idrovlarl per 
rilanciar e la sua funzione. 

La Regione Emilia-Romagna ha perfezionato l'Intesa con 
l ministeri del Trasporti, della Marina mercantile, del Lavori 
pubblici, l'Arias e le Ferrovie da un lato, e la Provincia e il 
Comune di Ravenna dall'altro II «protocolloi che ha trovato 
d'accordo tutti questi soggetti prevede l'Impegno comune per 

la ricerca di f Inarcamenti destinati alla rete del trasporti. 
Le Ferrovie guardano al raccordo con Bologna, alla realiz

zazione della stazione nel porto, al potenziamento dell'itine
rario Ravenna-Ferrara-Suzzara offrendo In tal modo una 
valida alternativa agli attraversamenti appenninici tra Bolo
gna e Firenze Lo sviluppo della rete viaria verso nord viene 
Indicato come necessario per completare l'Itinerario (anche 
In questo caso «alternativo») tra Brindisi e Tarvisio 

Nel complesso s'Intende accedere a finanziamenti per 1420 
miliardi «L'Intesa — ha detto lori 11 presidente della Giunta 
regionale Lanfranco Turrl — rappresenta un punto impor
tante per II rilancio dell'area ravennate, per l'affermazione 
del ruolo regionale e nazionale del suo porto». 
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La guida più completa 
alla dichiarazione annuale 1986 
• La nuova disciplina sul regime forfettario 

e sui contribuenti minori 
• Esempi pratici 
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Per i piccoli senza la Borsa 
sono in arrivo i «fondi chiusi» 
MILANO — Dopo anni di 
esami e di discussioni, ben 
quattro distinti progetti di 
legge sono all'esame del Par
lamento sulta delicata mate
ria dell'Istituzione del fondi 
chiusi Le differenze tn le di
verse proposte (firmate da 
parlamentari della De, del 
Psl, del Pll e del Pel) non so
no poi trascendentali se la 
legislatura arriverà alla sua 
naturale scadenza, e cioè se 
non si faranno a primavera 
lo elezioni anticipate, potreb
be addirittura darsi 11 caso 
che anche II nostro paese si 
doti di uno strumento finan
ziarlo ormai molto speri
mentato nel mercati più evo
luti In estrema sintesi, que
sta ò l'indicazione di massi
ma di un confronto a più vo
ci tra I promotori delle diver
se proposte di leg^e tenutosi 
alla Camera di commercio, 
auspice l associazione Im
prenditoriale Iniziativa Ita
lia 

Ma di che cosa si tratta In 
definitila' La materia è as
sai complessa Converrà te
nere come punto di riferi
mento t fondi comuni di in
vestimento the ormai sono 
divenuti piuttosto noli 

Anche l fondi chiusi sono 
Infatti fondi di liucstlnunio 
Funzionano cioè come stru
mento di raccolta di rispar
mio I loro gestori godranno 
di piena autonomia, deci
dendo a piacimento gli Inve
stimenti da fare I sottoscrit
tori avranno delle quote del 
fondo a seconda della cifra 
sottoscritta I fondi che in 
Italia già onerano sono però 
fondi aperti In essi si «entra» 
e soprattutto si .esce, con la 
massima libertà Basi a fare 
richiesta e II fondo in quindi
ci giorni e tenuto a renderti 

le tue quote, calcolate sulla 
quotazione del giorno Per 
garantire questa possibilità, 
questi fondi devono mante
nere un altissimo livello di li
quidità Devono cioè a loro 
volta Investire in azioni o ti
toli che siano rapidamente 
•monetizzabili' E cosi è, tan
to che nel solo mese di di
cembre questi fondi hanno 
affrontato senza battere ci
glio una vera e propria onda
ta di liscattl, restituendo al 
sottosjrittorl oltre 1 500 mi
liardi In pochi giorni Ciò è 
slato possibile grazie all'in
vestimento fatto In titoli di 
Stato, obbligazioni e valori 
quotati In Borsa, tutta roba 
che si può vendere nel giro di 

poche ore. 
E qui slamo finalmente al 

punto Ci si è accorti che dal 
fiume di denaro che si è ri
versato sul fondi sono state 
beneficiate soltanto le socie
tà quotate In Borsa Le altre, 
e in particolare la marea del
le piccole e medie aziende 
che costituiscono l'ossatura 
dell'apparato produttivo Ita
liano, non hanno visto nep
pure una lira L'unica fonte 
di finanziamento possibile 
per loro è rimasta la banca 
Eppure, proprio per la parte 
sana di queste aziende l'In
tervento di investitori Istitu
zionali nell'azionariato 
avrebbe potuto costituire la 
molla per un salto di qualità 

De Benedetti si rafforza 
in Mondadori ed Espresso 
MII ANO — l'asso dopo pimo ] ing Carlo De ricredetti contimi» 
In min marcia di nwicinnmi ritti vtrso le pmmom di controllo di 
punti ihifnc dell tiìitorm Lo Sahnudia (fiiinruifinfi nella quale 
nono .pnrchpcfimtei lo partecipazioni strateRiche di minoranza del 
yruppe) ha intuiti confermato ieri di more portato in un anno dal 
7,12 al 21 l'J'i In propria quota nHIn Mondadori e dal ll.JWì al 
17 , q iella noli Lapreiso K in\.en? diminuita di un punto la parte-
rimmone nello Ami (lo finanziano che detiene il 51 \ della stessa 
Mondadori) mn nolo a sepuilo delle complesse opcra?ioni che han 
no portato al collocamento di a?iom presso il pubblico in vinta di 
una quotazione in Borsa di Ila ao< iota Nella cosa editrice di Sagra
te la Sflbuudin è di fjran lunga il maReior ttinpolo azionista La 
fmanz onn ha chiuso! Kb con 30 miliardi di utile (8 ncll 80) dono 
inveitimenti per 472 f» miliardi, enuio ni quali il presidente della 
Olmeti! a e compralo anche un t'e delle Assicurazioni Generali 
Ora la sonda dimmelo una certa carenza di fondi, avendo dovuto 
ricorrere a 2 l'i miliardi di deluto Si annunciano quindi nuovi 
nomimi di top tale 11 dividendo che sarà proposto ali assemblea 
del lo mar?o prossimo ò di 45 Uro per le azioni ordinario e di 75 lire 
pir quello di risparmio non convertibili 

sul plano finanziarlo e quin
di degli Investimenti e dello 
sviluppo I fondi chiusi 
avranno come essenziale 

fmnto di riferimento proprio 
e società non quotate (e che 

magari un giorno arriveran
no in Borsa) In esse l'acqui
sto di una quota di capitale 
sociale ha senso solo se dura
tura (perché se tu mi dal del 
soldi ed entri In società con 
me ma domani me li chiedi 
Indietro lo non posso fare 
nessun Investimento, e allo
ra tanto vale) In futuro 
quindi ci saranno del fondi 
che venderanno delle quote e 
che chiederanno la garanzia 
di non restituire mal (o al
meno non prima di cinque 
anni, come propone li comu
nista Gianfranco Borghlnt) i 
soldi al sottoscrittore 

A garanzia del risparmia
tore ci sarà la quotazione In 
Borsa (forse obbligatoria) 
della società che emette 11 
fondo In questo modo 11 fon
do chiuso manterrà 11 pro
prio Investimento nella so
cietà non quotata, ma 11 ri
sparmiatore potrà uscire 
dall affaro vendendo le azio
ni del fondo stesso in Borsa 

Un meccanismo comples
so, ma che potrebbe funzio
nare Il punto rimangono lo 
garanzie per il risparmiato
re, che deve essere chiamato 
a pniteclpare a del capitale 
di rt.chlo, non a una seduta 
di maìtttc russa In caso 
confi ilio, lo ha previsto 11dl-
rrtt M deli'Assolombarda 
Danni Kraus1., 1 piccoli ri
sparmiatori si terranno lon
tani da questi nuovi stru
menti, e le piccole e medie 
Imprese non quotate conti
nueranno a non vedere una 
lira per il loro sviluppo 

Dario Venegoni 

BORSA VALORI DI MILANO 
L Indice Mediobanca do! mercato azionarlo ho fatto registrare lori quota 
309 31 con una variazione in rialzo dolio 0 35% l'indice globale Comit 
(1972» 100) è risultato pan o 691,47 con una variazione positiva dello 
0 56% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiana a reddito fisso 
è Btato, secondo I calcoli di Mediobanca, di 9 925% (9 939%) Il rendi
mento delle obbligazioni e reddito variabile ò stato di 10,154% 
(10,150961. 
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